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Portare un evento sul World Wide Web: 
l’esperienza di Piancavallo ‘98 

8.1 Progettazione e realizzazione del sito World Wide Web di 
Piancavallo ’98  8.2 Valutazioni sull’esperienza di Piancavallo ‘98 

Nel corso della stagione invernale 1997/98 ho ricoperto, in qualità di giornalista 

pubblicista, l’incarico di addetto stampa per conto del Comitato Organizzatore Locale 

dei XXI Giochi della Gioventù e dei XV Campionati Studenteschi degli sport invernali, 

svoltisi a Piancavallo (Pordenone) dal 21 febbraio al 1° marzo ’98. In tale contesto ho 

sperimentato alcune teorie innovative riguardo la gestione della comunicazione da parte 

di un ufficio stampa,104 puntando soprattutto sull’uso di tecnologie telematiche e 

multimediali. In particolare ho progettato e gestito un sito World Wide Web ufficiale 

relativo all’evento in questione, che – a più livelli – si proponeva di costituire un punto 

informativo completo e aggiornato all’interno del quale reperire dati tecnici e 

organizzativi, comunicati stampa, ma anche informazione giornalistica già elaborata. 

Progettazione e realizzazione del sito ufficiale 
World Wide Web di Piancavallo ’98. 

Il sito ufficiale WWW di Piancavallo ’98 è stato operativo per un periodo di 

tempo di quattro mesi, da metà dicembre 1997 a metà marzo 1998 e ha costituito un 

 

104 cfr De Vicentiis, 1997. 
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punto di riferimento informativo relativo sia ai momenti organizzativi di avvicinamento 

alla manifestazione sia, nell’ultimo periodo, alla manifestazione stessa. Nato come 

proposta marginale all’interno della programmazione degli interventi relativi alla 

gestione della comunicazione esterna da parte del Comitato Organizzatore della 

manifestazione, il sito ha rappresento una sorta di prudente sperimentazione di nuovi 

canali informativi paralleli ai consueti compiti attribuiti alla figura dell’addetto stampa. 

Dando la preferenza alla praticità d’uso e all’immediatezza dei contenuti rispetto a 

consistenti apporti grafici, esso ha avuto nella puntualità e nella disponibilità costante di 

tutte le informazioni relative all’avvenimento il suo punto di forza principale, 

costituendo una sorta di ufficio stampa virtuale costantemente disponibile. 

A causa dell’indisponibilità temporanea del sito ufficiale del Comitato Olimpico 

Nazionale Italiano non è stato possibile godere di incentivi e supporti tecnologici che 

non provenissero da risorse locali o interne al Comitato Organizzatore Locale. Tuttavia 

il costo di questo potente strumento è stato nel complesso minimo, poiché per la sua 

realizzazione e gestione sono state impiegate risorse tecnologiche e umane già 

impegnate all’interno del contesto organizzativo, con la sola eccezione di alcuni 

software estremamente economici, di un abbonamento ad un fornitore di accesso a 

Internet e di un collaboratore pubblicistico aggiuntivo utilizzato durante i giorni di 

svolgimento della manifestazione. Per supplire a quella che sarebbe stata la 

collocazione più naturale e intuitiva – appunto all’interno del sito nazionale del CONI –, 

l’ospitalità delle pagine è stata garantita gratuitamente dal Comune di Pordenone 

all’interno del proprio spazio acquisito presso un provider locale; l’indirizzo completo è 

stato dunque il seguente: http://www.comune.pordenone.it/pianca98/pianca98.htm. La 

manutenzione tecnica, la pubblicazione e gli aggiornamenti dei contenuti sono stati resi 

operativamente efficaci – anche in caso di frequente spostamento di sede operativa – 

grazie alla disponibilità di un comune computer portatile, opportunamente attrezzato per 

il collegamento telefonico alla Rete e già in dotazione all’ufficio stampa. 

Per quanto concerne la programmazione e la realizzazione grafica del sito, sono 

state utilizzate alcune comuni ed economiche applicazioni. Per l’editing delle pagine è 

stata impiegata la versione Express di Microsoft Frontpage, distribuita gratuitamente 

all’interno della suite di programmi del browser Internet Explorer 4.0; pur non 

disponendo di tutte le funzioni avanzate offerte dalla versione completa, questo editor si 

è dimostrato più che sufficiente per la creazione di pagine web anche elaborate. 
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Figura 73 – L'editor Microsoft Frontpage Express per la creazione di pagine HTML. 

Per la realizzazione degli elementi grafici è stato utilizzato il programma 

shareware Paint Shop Pro (versione 4.14), che pur dedicato a un uso non professionale, 

rappresenta un ottimo compromesso tra semplicità, potenza, varietà e funzionalità degli 

strumenti a disposizione. 

 
Figura 74 – Il programma di grafica Paint Shop Pro. 

Per rendere meno statiche le pagine sono stati inoltre utilizzati Microsoft Gif 

Animator, un programma per l’animazione delle immagini specifico per il World Wide 
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Web, distribuito insieme allo stesso Frontpage e a sua volta reperibile in versione di 

prova, e Riada Headline, un’applicazione per la generazione automatica di applet – 

inserti programmati in un linguaggio differente dall’HTML, denominato Java – utilizzati 

per valorizzare titoli e sommari attraverso rulli di testo scorrevoli. 

 
Figura 75 – L'applicazione Riada Headline per la creazione di applet Java con testi scorrevoli. 

Il progetto del sito mirava alla creazione di una serie di pagine sobrie e 

piacevoli, non eccessivamente dipendenti da apporti grafici. In particolare era 

necessario fare sì che tali pagine potessero essere modificate con facilità e tempestività, 

ma contemporaneamente che esse fossero in grado di resistere senza problemi ad 

eventuali periodi prolungati di mancato aggiornamento. Per fare ciò ho creato 

un’impaginazione piuttosto semplice e rigida, articolata in una prima pagina divisa in 

più settori logici e in un modello base di pagina interna uguale per tutte le sezioni. 

Poiché il sito non sarebbe stato operativo per più di un quadrimestre, ho ritenuto che 

una pagina semplice, ma curata avrebbe soddisfatto lo scopo prefisso e non avrebbe 

fatto in tempo a divenire monotona nemmeno per l’utente più assiduo, lasciando ad 

opportune formattazioni di testo e immagini, allo stile accurato degli apporti 

giornalistici e alla rifinitura costante dei particolari il compito di mantenere viva 

l’attenzione. 

La prima pagina, dunque, era certamente quella più elaborata: essa doveva 

rappresentare una vetrina in grado di fornire all’utente una prima immagine della 

manifestazione e tutti i dettagli essenziali riguardo sia alle informazioni tecniche e 
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organizzative sia ai dettagli e alle novità più recenti. Per fare ciò e per conferirle 

personalità e ordine, essa è stata quindi suddivisa in più settori strettamente 

interdipendenti. 

 
Figura 76 – La homepage del sito di Piancavallo’98 

Il primo settore identifica il sito attraverso la presentazione di tutti gli estremi 

organizzativi, conferendogli legittimazione attraverso la riproduzione dei logo ufficiali 
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delle manifestazioni e dei soggetti istituzionali coinvolti direttamente 

nell’organizzazione; esso è a sua volta suddiviso in alcune fasce. 

 

Figura 77 – Il primo settore del sito di Piancavallo '98: legittimazione e identificazione. 

La fascia superiore si propone di presentare i soggetti patrocinanti, in modo tale 

da acquisire indirettamente una veste di ufficialità: da sinistra a destra sono indicati la 

sigla del Ministero della Pubblica Istruzione, il logo dei Campionati Studenteschi, il 

logo del Comitato Olimpico Nazionale Italiano, il logo dei Giochi della Gioventù e la 

sigla della Federazione Italiana degli Sport Invernali. Al logo del CONI è associato un 

collegamento ipertestuale che conduce direttamente al sito WWW dello stesso Comitato. 

Lo sviluppo orizzontale complessivo dato dalla disposizione di questa prima serie di 

oggetti contribuisce a incorniciare il contenuto della pagina, rappresentando una sorta di 

elemento grafico di contorno oltre che un insieme di informazioni. 

Elemento centrale di questo settore, quello che per primo dovrebbe attirare 

l’attenzione dell’utente, è la rappresentazione del logo e della mascotte ufficiali di 

Piancavallo '98: per evitare un’eccessiva staticità, infatti, questa fascia è stata animata – 

attraverso una sequenza di immagini creata con Microsoft Gif Animator – facendo 
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comparire la mascotte alternativamente a destra e a sinistra del logo in numerose e 

differenti pose rappresentative di tutti gli sport coinvolti nella manifestazione. In questo 

modo si voleva inoltre rendere familiare fin dall’inizio l’immagine dell’orso-cartone 

animato simbolo di Piancavallo ’98 – chiamato Franz e ispirato all’omonimo esemplare 

di orso bruno avvistato nel 1997 lungo la zona pedemontana pordenonese – dal 

momento che, grazie ad attori appositamente travestiti, esso sarebbe divenuto una 

presenza “reale” in occasione di tutti i momenti salienti della manifestazione. Le scritte 

che completano questo settore si riferiscono ai dettagli relativi all’edizione, all’esatta 

identificazione delle competizioni, nonché alla data e al luogo di svolgimento: esse sono 

in realtà vere e proprie immagini – rappresentazioni grafiche di testo – ottenute 

applicando ai caratteri alfabetici alcuni semplici effetti di rendering con Paint Shop Pro. 

 
Figura 78 – Il secondo settore: le notizie. 

Il secondo settore rappresenta il contributo giornalistico vero e proprio, 

riportante informazioni e resoconti già elaborati e strutturati dall’ufficio stampa. In 

questo modo il sito poteva essere fruito dall’utente finale come una pubblicazione 
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elettronica specializzata, qualora egli avesse voluto approfondire le notizie riportate 

altrimenti in modo succinto dagli organi di stampa o nel caso in cui egli non avesse 

avuto altro modo per tenersi al corrente di tutto ciò che riguardava l’evento in questione. 

In un primo periodo – da dicembre all’inizio delle competizioni – il sito ha infatti 

seguito con articoli e aggiornamenti plurisettimanali tutte le attività del comitato 

organizzatore, la promozione dell’evento, gli incontri con la stampa, con le autorità e 

con le scuole; dal 21 febbraio in poi esso ha assunto invece la sua funzione principale, 

proponendo risultati, classifiche e notizie sulla manifestazione in tempo quasi reale. 

Mentre i comunicati stampa vengono generalmente utilizzati per ufficializzare 

notizie o dichiarazioni, attraverso questo tipo di notiziari via World Wide Web – pur a 

modo loro ufficiali – è possibile curare l’informazione in modo più completo e nello 

stesso tempo meno formale, proponendo anche tutte quelle notizie ufficiose o di 

contorno per le quali non è giustificato il ricorso alla distribuzione di note alle testate 

giornalistiche. In altre parole, se i comunicati stampa rappresentano la diffusione da 

parte di una fonte ufficiale di singole notizie o dichiarazioni e, indirettamente, un 

suggerimento alle redazioni su come eventualmente impostare il proprio articolo, gli 

inserti giornalistici sui siti web ufficiali di aziende, enti o manifestazioni – nel momento 

in cui sono redatti con professionalità e obiettività sufficienti a renderli credibili e non 

semplici messaggi promozionali – possono costituire un’elaborazione di quelle stesse 

notizie visibile a tutti (giornalisti, professionisti del settore, utenti generici), realizzata 

con un’accuratezza, un approfondimento e una disponibilità di spazio che spesso è 

difficile pretendere dagli organi di stampa tradizionali. L’addetto stampa, in un certo 

senso, sdoppia la propria funzione e diviene contemporaneamente fonte e intermediario-

interprete delle notizie che diffonde; la fragile congruenza di queste due competenze 

risiede nella sua professionalità. 

In questo secondo settore, dunque, sono presentate le principali notizie di 

attualità su Piancavallo’98. Secondo l’impaginazione prevista, alla notizia più recente 

vengono riservate una titolazione più grande, un breve sommario e una foto; per 

accedere all’articolo vero e proprio è sufficiente selezionare il quadratino spuntato 

(animato) accanto al titolo stesso. Nel momento in cui un altro articolo guadagna 

l’apertura, i soli titoli delle cinque o sei notizie più recenti vengono mantenuti nella 

prima pagina, mentre tutte le altre vengono proposte in un’apposita pagina di archivio. 
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Poiché questo sito è stato creato per essere attivo solo per pochi mesi, non è stato 

previsto un vero e proprio archivio e nemmeno un motore di ricerca interno al sito. 

Infine per conferire un’impressione di “presenza” quotidiana nel processo di 

redazione del sito da parte dell’ufficio stampa – anche qualora non fosse stato possibile 

per ragioni organizzative o per assenza di aggiornamenti proporre nuovo materiale –, è 

stato introdotto un semplice inserto in linguaggio Java, in grado di generare 

automaticamente un conto alla rovescia dei giorni mancanti ad una determinata data. 

Tra dicembre e febbraio questa applicazione, tanto discreta da sembrare una normale 

stringa di testo aggiornato manualmente, è stata utilizzata per scandire l’avvicinarsi del 

giorno dell’inaugurazione, con il duplice risultato di fornire una – seppur marginale – 

informazione e garantire un costante aggiornamento virtuale della prima pagina. 

 
Figura 79 – Il terzo settore: informazioni tecniche e di servizio. 

Il terzo settore della homepage di Piancavallo ’98 riguarda le informazioni 

tecniche e i dettagli organizzativi. Sul lato sinistro è presente un riquadro all’interno del 

quale scorre un rullo di titoli e segnalazioni realizzato con Riada Headline: esso 

contiene richiami alle sezioni principali e ad alcune sottopagine e propone inoltre un 

aggiornato bollettino sulla quantità di neve presente sulle piste di gara. Ad ogni titolo 

del rullo è associato un collegamento ipertestuale ad una pagina interna in cui le 

informazioni proposte vengono ampliate. Sulla destra del settore in esame sono invece 

presenti i collegamenti – anche questi realizzati con immagini grafiche di testo – ai 

principali settori di interesse relativi alle informazioni su Piancavallo ‘98: il programma 
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dettagliato della manifestazione e delle iniziative di contorno, i risultati delle gare, una 

sezione dedicata ai giornalisti in cui reperire tutti i comunicati ufficiali emessi 

dall’ufficio stampa, il collegamento al sito ufficiale dell’Azienda di Promozione 

Turistica per ottenere maggiori informazioni sulla località, alcune schede sulla mascotte 

e sulle iniziative ad essa collegate e infine una sezione chiamata “meteo”, contenente 

bollettini aggiornati sulle condizioni della neve e un’immagine proveniente dal satellite 

Meteosat relativa alle condizioni del tempo atmosferico sul settore europeo e nord-

africano (D2), acquisita automaticamente ogni 30 minuti. 

 

Figura 80 – Il quarto settore: i dettagli organizzativi. 

Tutte le informazioni organizzative di secondo piano, come la composizione del 

comitato d’onore, del comitato organizzatore, i dati completi relativi ai recapiti 

telefonici, postali e telematici, oltre ad una pagina contenente alcuni suggerimenti per la 

navigazione in Rete con l’indicazione di siti di istituzioni, località e sport interessati 

dalla manifestazione, costituiscono il cuore del quarto settore del sito. 

 

Figura 81 – Il quinto  settore: aggiornamento e accessi. 

Il quinto settore, che chiude la homepage del sito, contiene esclusivamente note 

e collegamenti di carattere strettamente tecnico, come la data e l’ora dell’ultimo 
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aggiornamento subìto dalla pagina e il numero totale degli accessi registrati. Attraverso 

un apposito collegamento è possibile accedere ad una pagina in cui sono riportati le 

specifiche principali del sito, i componenti richiesti sul sistema locale dell’utente per 

una corretta fruizione, gli autori del sito e del materiale pubblicato – con l’indicazione, 

se disponibile, del rispettivo indirizzo di posta elettronica – e gli eventuali 

ringraziamenti. 

Per quanto concerne le pagine interne, è stata prevista un’unica versione base, 

identificata da un’intestazione di apertura, una di chiusura e una barra contenente alcuni 

collegamenti principali alle altre sezioni del sito. Per caratterizzare le pagine interne 

sono state utilizzate a più riprese e in varie dimensioni tutte le diverse pose – in una 

versione semplificata al tratto – previste per il disegno della mascotte Franz; il logo di 

Piancavallo ’98 e i cinque cerchi olimpici mantengono un essenziale carattere di 

ufficialità anche all’interno del sito. 

 

Figura 82 – Le intestazioni superiore e inferiore delle pagine interne. 

L’eventuale personalizzazione delle pagine è dunque affidata completamente ai 

relativi contenuti, per i quali non sono state previste norme di impaginazione particolari, 
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se non la congruenza di colori e dimensioni con l’aspetto di massima presentato dagli 

elementi fissi del sito. A parte le notizie e i comunicati stampa, tutte le altre pagine – 

poco numerose e molto specifiche nei contenuti – contengono di per sé elementi 

utilizzati in modo piuttosto caratteristico, come tabelle con sfondi personalizzati, oggetti 

grafici ricorrenti e immagini. Per mantenere un certo ordine nella disposizione dei file – 

oltre che per utilizzare in modo indiretto l’apporto informativo dato dall’indirizzo stesso 

di ogni singola pagina – le varie pagine sono state divise in alcune directory: news per le 

notizie, giorni per il programma dettagliato giorno per giorno, stampa per l’archivio dei 

comunicati destinati ai giornalisti, risultati per le pagine con le classifiche delle gare e 

così via. 

 

Figura 83 – Alcune pagine del sito di Piancavallo '98. Da sinistra: il programma generale, la “Sala Stampa” 
virtuale e la pagina “Meteo” con un’immagine satellitare aggiornata automaticamente ogni mezz’ora. 

Le pagine contenenti le notizie costituiscono la parte più consistente del sito (che 

alla sua chiusura occupava circa 2 Mb totali di spazio); ogni file relativo alle 

informazioni giornalistiche è identificato da un numero progressivo (news1, news2, 

news3, ecc.) ed è aperto dal titolo della notizia e dalla data della sua pubblicazione o del 

suo ultimo aggiornamento. Per mantenere agevole e immediato il sito – e per 

razionalizzare i tempi di consultazione che caratterizzano il World Wide Web – i testi 
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sono piuttosto concisi e divisi in brevi paragrafi. Tutti i riferimenti temporali e quelli a 

luoghi o persone sono resi in modo esplicito, mentre eventuali collegamenti a dati 

contenuti in altre pagine sono evidenziati con un link ipertestuale, in modo da favorire 

la fruizione incrociata e l’approfondimento personalizzato delle informazioni. 

 

Figura 84 – L'impaginazione tipica di una notizia sul sito di Piancavallo ’98. 

I comunicati stampa, simili nell’aspetto alle pagine delle notizie, sono presenti a 

solo titolo di documentazione o per uso da parte delle testate giornalistiche collegate in 

Rete: sebbene notizie e comunicati si assomiglino spesso, questi ultimi sono 
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caratterizzati da un’impostazione più ufficiale nella comunicazione delle informazioni. 

Tuttavia il comunicato, concepito per essere distribuito prevalentemente attraverso il 

fax, presenta uno stile nettamente più ridondante, poiché non può mai dare per scontate 

le informazioni che invece le notizie create per la Rete possono risolvere con un 

collegamento ipertestuale. Inoltre il comunicato stampa mira a proporre al giornalista 

che lo esaminerà il maggior numero possibile di stimoli, riassumendo spesso gli estremi 

di segnalazioni precedenti, poiché non può essere trascurata l’eventualità che chi curerà 

la stesura di un articolo non sia al corrente di tutti gli sviluppi recenti né che la testata 

abbia conservato e archiviato i comunicati precedenti. 

Valutazioni sull’esperienza di Piancavallo ’98. 

Alla luce del completamento dell’esperienza di Piancavallo ’98, terminata nel 

mese di marzo 1998, è possibile dire che il risultato ottenuto dal sito WWW appena 

esaminato sia, nel complesso, decisamente soddisfacente. Non sono tuttavia mancati 

problemi, in buona parte dovuti a una sovrapposizione di competenze interna 

all’organizzazione e sofferta nel momento in cui è entrata in funzione – pochi giorni 

prima dell’inizio della manifestazione – la macchina organizzativa centrale del CONI. Se 

il sito web non è stato direttamente coinvolto da tali rallentamenti, esso ha però 

certamente subìto indirettamente il cambiamento di impostazione che ha caratterizzato 

l’intera comunicazione esterna dell’evento, improntata secondo schemi più tradizionali 

e ispirata in misura minore ad una coerenza generale di tutti gli elementi informativi e 

promozionali. 

La struttura organizzativa e grafica del sito si è rivelata funzionale e si è bene 

adattata alle esigenze emerse nel corso del periodo di operatività e alla necessità di 

interventi rapidi di aggiornamento. Non ha invece soddisfatto le aspettative la 

pubblicazione dei risultati delle gare, uno dei principali motivi di interesse per chi si 

collegava al sito da tutte le regioni di Italia per conoscere i risultati sportivi dei propri 

corregionali, familiari o amici. A causa di incompatibilità tecniche all’interno del 

sistema di elaborazione dati centrale che serviva con risultati e classifiche delle gare 

tutti i reparti organizzativi – compresa la sala stampa –, non è stato possibile ottenere 

automaticamente le apposite videate né trasformare le stesse in formato testuale per poi 

tradurle agevolmente in linguaggio HTML. Poiché ogni giorno erano in gara oltre 
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quattrocento atleti in numerose categorie e gare differenti, si è rivelato impossibile, per 

ragioni di tempo e di allocazione delle risorse umane, inserire manualmente tutti i dati. 

Di conseguenza è andata decisamente persa la possibilità di diramare con consistente 

anticipo e completezza rispetto ai canali consueti i dati fondamentali, limitando tale 

intervento ai primi classificati di ogni singola gara. 

Questo problema ha influenzato sensibilmente la quantità di accessi al sito: 

mentre nei primi giorni di gara sono state raggiunte punte di quaranta-cinquanta 

visitatori, nei giorni successivi il traffico si è notevolmente ridimensionato. Il dato finale 

è di conseguenza inferiore alle aspettative: 950 accessi totali in quattro mesi non sono 

certo pochi per un sito che non ha goduto di adeguata promozione e nemmeno di un 

collegamento diretto da parte dei siti, come quello del CONI, in cui eventuali utenti 

potevano aspettarsi di trovare informazioni in materia; tuttavia era lecito aspettarsi di 

superare abbondantemente almeno il primo migliaio, anche perché era stata attuata 

un’opera di sensibilizzazione piuttosto organica sia attraverso la stampa locale sia 

all’interno dei newsgroup tematici come quelli relativi alla scuola e allo sport, dal 

momento che i Giochi della Gioventù e i Campionati Studenteschi rappresentano le 

massime competizioni sportive scolastiche italiane. Inoltre, poiché gli istituti scolastici 

rappresentano il punto di partenza delle selezioni di queste manifestazioni, l’ufficio 

stampa del comitato organizzatore aveva inviato a tutte le scuole medie inferiori e 

superiori italiane collegate in Rete105 un messaggio di posta elettronica contenente i 

dettagli principali della manifestazione e del sito WWW, proponendo anche una piccola 

icona da utilizzare per inserire eventualmente un collegamento ipertestuale al sito 

all’interno delle proprie pagine. Quello che stupisce è che i messaggi inviati sono stati 

in totale quasi un migliaio, ma, pur considerando che almeno un quinto degli indirizzi 

non è risultato corretto, se tutte le scuole si fossero collegate almeno una sola volta, il 

numero totale degli accessi sarebbe stato notevolmente più alto, dato che al momento 

della spedizione dei messaggi il contatore sfiorava già le cinquecento visite. Sono state 

circa una decina le scuole che hanno risposto al messaggio e non più di tre quelle che 

risultano aver inserito nel proprio sito un collegamento alle pagine di Piancavallo ’98. 

 

105 Un elenco aggiornato degli istituti scolastici presenti in rete e dei loro indirizzi di posta elettronica è 
curato dal Ministero della Pubblica Istruzione all’indirizzo: http://www.bdp.it/elenscre.html . 
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Un altro aspetto parzialmente deludente è stato il rapporto via posta elettronica 

con gli utenti attraverso l’apposito indirizzo creato dal comitato organizzatore 

(pianca98@iol.it), oltre che attraverso gli indirizzi personali dei componenti il comitato 

organizzatore e dei partecipanti alla realizzazione del sito. A parte le comunicazioni di 

servizio fra i membri del comitato e altre persone vicine ad esso, tale recapito è stato 

raramente utilizzato dagli utenti della Rete per comunicare con il comitato stesso o con 

l’ufficio stampa. L’unica vera comunicazione spontanea da parte di un lettore – un 

simpatico messaggio di ringraziamento per il servizio fornito – è stato addirittura 

inoltrato alla casella di posta elettronica dell’Azienda di Promozione Turistica di 

Piancavallo, Ente che non ha avuto alcun ruolo attivo nella realizzazione del sito stesso 

e che, a parte il link citato, non è mai stato direttamente preso in considerazione. 

L’impressione maturata sulla base dell’interazione con gli utenti durante il 

periodo di attività del sito di Piancavallo ’98 e, più in generale, dalla risposta ottenuta 

alle iniziative nel campo della multimedialità e della telematica intraprese in quella 

occasione è che in Italia la comunicazione attraverso i cosiddetti nuovi media si trovi ad 

un livello di maturazione piuttosto acerbo; il numero di utenti è ancora basso – sebbene 

in crescita esponenziale – e di conseguenza decisamente polarizzato lungo un 

continuum ai cui estremi vi sono rispettivamente un uso della Rete altamente 

specializzazione secondo precisi interessi e scopi e la scarsa conoscenza, da parte dei 

tanti neofiti, delle possibili mete offerte. Le stesse scuole collegate – e spesso titolari di 

siti World Wide Web – risultano attuare sperimentazioni ancora superficiali e 

comunque raramente tali da promuovere i nuovi strumenti telematici e multimediali fra 

gli studenti. 

Un elemento emerso in modo evidente durante questa esperienza è l’importanza 

di un indirizzo chiaramente riconoscibile e possibilmente intuitivo. Nonostante il 

generoso impegno del Comune di Pordenone, è chiaro che di tutti gli enti e i soggetti 

coinvolti nell’organizzazione dotati di siti web (per lo più di facciata e non 

effettivamente utilizzabili in queste occasioni) – tra essi in primo luogo il CONI, 

l’Azienda di Promozione Turistica – quello municipale pordenonese non risultava certo 

un luogo virtuale intuitivo in cui andare in cerca delle pagine in questione, a maggior 

ragione se si considera che Piancavallo si trova sul territorio del Comune di Aviano. 

Inoltre http://www.comune.pordenone.it/pianca98/pianca98.htm è certamente un 

indirizzo troppo lungo e, se non ricordato perfettamente, la ripetizione della stringa 
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“pianca98” può indurre in facili errori, come è capitato più di una volta a giornalisti di 

quotidiani e periodici locali ai quali si richiedeva semplicemente di copiarlo tale e quale 

nel proprio articolo. Infine la stessa casella di posta elettronica pianca98@iol.it risulta 

molto anonima sia per quanto riguarda il nome utente che per il dominio, che è quello di 

uno tra i provider più diffusi in Italia. Diverso sarebbe stato, utilizzare un più immediato 

– e ormai facilmente reperibile – dominio di primo livello personalizzato, oppure poter 

usufruire del dominio coni.it – attivato del resto soltanto durante il 1998 –, fattore che 

avrebbe conferito al sito una maggiore ufficialità, tanto più se segnalato fin dalla 

homepage del Comitato Olimpico. 

Ciò che, al contrario, di positivo emerge da questa esperienza è la conferma della 

potenza e della semplicità del World Wide Web: con un investimento praticamente 

ininfluente sul bilancio finale della manifestazione è stato creato un punto informativo 

aggiornato e completo, mantenuto con regolarità e di piacevole consultazione, 

nonostante una grafica e una impaginazione semplici e artigianali. Ciò significa che – al 

di là di valutazioni riguardanti l’effettiva necessità nel caso di eventi di questo livello – 

con uno sforzo di poco superiore è possibile fare un ulteriore e notevole salto di qualità: 

un gruppo di lavoro che al giornalista affianchi un grafico e un tecnico programmatore, 

oltre ad un investimento contenuto in hardware e software, può essere nelle condizioni 

di avviare un sito professionale a tutti gli effetti, ad un costo certamente inferiore 

rispetto a quello richiesto per la pubblicazione di un raffinato bollettino periodico e con 

la disponibilità di un bacino teorico di utenza infinitamente superiore. 
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Comunità, informazione, notizie. 
Realizzazione di un modello per l’evoluzione 

del sito WWW dell’Università di Trieste 

9.1 L’impostazione attuale del sito World Wide Web dell’Università 
di Trieste  9.2 Proposta di un nuovo modello di sito per la valorizzazione 
del patrimonio informativo locale della comunità-Ateneo  9.3 La gestione 

dell’informazione giornalistica  9.4 Valutazione complessiva 
del modello proposto 

Secondo quanto emerso dall’analisi dell’evoluzione e delle implicazioni 

dell’informazione giornalistica sul World Wide Web condotta nei capitoli precedenti, la 

produzione e la fruizione di notizie fornisce consistenti segnali di ripiegamento 

all’interno di dimensioni prevalentemente locali, generalmente corrispondenti a 

comunità geografiche, di persone o di interessi. Sono stati evidenziati due ordini di 

priorità nella gestione delle informazioni: il primo risponde ad un criterio di 

immediatezza nel reperimento dei dati da parte dell’utente e si realizza in una struttura 

congegnata in modo coerente e in grado di permettere una rapida acquisizione di quanto 

cercato sia in modo diretto, attraverso l’accesso alla pagina corrispondente, che 

indiretto, attraverso un uso ragionato dei collegamenti ipertestuali. Il secondo ordine di 

priorità riguarda invece l’informazione giornalistica in senso stretto, ovvero la 

presentazione e la valorizzazione di informazioni elaborate – basate quindi sul 

complesso dei dati grezzi disponibili ed espressione dell’insieme degli interessi e delle 

attività della comunità – sia ad uso interno, per il mantenimento dei legami tra i membri 


